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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 14 

• Nella strategia nera la cit
tà è stata considerata un « san-
tuario » dove preparare e rac
cordare le violenze e le provoca
zioni compiute altrove • Una 
scelta derivata dalla incisiva 
azione delle forze democratiche 

• Dall'attacco alla sede del 
PSIUP nel 1969 alla fitta trama 
eversiva di Tuti e della cellula 
legata a Concutelli • I legami 
con la « Rosa dei Venti » ed il 
neofascismo nazionale • Ciò 
che è emerso dall'inchiesta del
la magistratura in tutta Italia 

Il tratto di ferrovia vicino a Incisa Valdarno e il punto, Indicato dalla freccia, dove è scoppiato l'ordigno che nel disegni 
degli attentatori doveva far precipitare il convoglio nell' Arno 

Firenze, base d'appoggio del neofascismo 
FIRENZE — Per anni è sta
ta utilizzata dai neofascisti 
toscani come base d'appog
gio o di raccordo (un «san
tuario» nel gergo della guer
riglia) per le «grandi» vio
lenze compiute altrove. La 

Mario Tuti 

decisione di affidare a Fi
renze questo ruolo apparen
temente secondario e defila
to nella strategia « nera » non 
è casuale. 

Firenze, medaglia d'oro del
la Resistenza e città pro
fondamente democratica ed 
antifascista, non presentava 
le condizioni per essere tra
sformata in ferretto di gran
de lotta, di violenza sangui
nosa. Isolati dalla vigilanza 
popolare e dall'azione costan
te delle forze democratiche. 
i neofascisti fiorentini si so
no proiettati all'esterno, limi
tandosi ad apparizioni di vi
le provocazione nelle scuole 
nel corso di comizi o ad at
tentati notturni a monumenti 
della Resistenza ed a Case 
del popolo. Non si sono mai 
spinti a Firenze — nella pro
vincia invece si sono avuti 
i criminali attentati di Vaia
no ed Incisa Vaidamo — in 
avventure di rilevanza nazio
nale. Le prime loro uscite* 
risalgono a otto anni fa. 

H 5 gennaio 1969. in piazza 
Dell'Olio, davanti alla sede 
del PSIUP attuano la prima 
provocazione. Un gruppo di 
missini attacca alcuni gio
vani di sinistra. 

A Firenze, il 12 marzo, ex 
repubblichini della famigerata 
banda Carità, della divisione 
« Monterosa » con alcuni ultra 
della Giovane Itah'a. parteci
pano in Santa Croce a una 
messa in suffragio di Musso
lini. Si hanno una serie di 
attentati alle sezioni del PCI: 
quella di Montemurk) viene de
vastata e incendiata, poi il 
circolo e la sezione dell'Isolot
to. quindi una bomba carta 
viene lanciata contro la casa 
del popolo «Andreoni» a Co* 
berciano. 

Contemporaneamente i mis
sini tentano lo scontro in piaz
za organizzando un corteo per 
la morte dell'agente Anna-
rumma a Milano. La manife
stazione fallisce, ancora una 
volta i fascisti sono rimasti 
isolati. E sempre nel '69. 
Junk) Valerio Borghese che 
sta preparando il « golpe ». si 
riunisce a Fiesole nei salo
ni dell'albergo Aurora alla ri
cerca di finanziamenti. 

Il 1970 è caratterizzato da 
una serie di incidenti ai comi
zi missini tenuti da Abiurante. 
Pino Romualdì. Marco Celiai. 
Emesto Santella, Tripodi. Al
fonso Ughi. Colaneri. De San
ti*. 

A Pontassieve. nel luglio, i 
missini tentano la grossa pro
vocazione con l'apertura di 
una sede. Sono presenti di
versi fascisti aretini, di Mon
tevarchi, che provocano gU 
scontri. Un netturbino, Carlo 

.AUaini viene rerito. L'aggres
sore viene identificato per Ma
llo Degl'Innocenti. La sede 
viene chiusa nell'ottobre. Al
te fine di gennaio del 71. i 

ci rifvofmo con una 

manifestazione a Palagio di 
Parte Guelfa indetta dal Fron
te della Gioventù. La questu
ra vieta il raduno. I missini, 
al termine di un comizio che 
hanno tenuto dalla loro sede 
in piazza Indipendenza, assal
tano la casa dello Studente. Si 
distinguono in questa fase Gio
vanni Puglisi Allegra, Vincen
zo La Manna. Marco Celiai, 
Luciano Villani, Pietro Vigna
li. Massimo Bonacossa e Da
rio Durando. Vengono proces
sati nel 1972: Puglisi viene 
condannato a 6 mesi, Bonacos
sa a 20 giorni, Celiai a 5. Du
rando ottiene il perdono giu
diziale, Vignali è assolto per 
non aver commesso il fatto 
e La Manna per mancanza 
di querela. 

Appare sulla scena la Rosa 
dei Venti, l'organizzazione 
eversiva veneta del colonnello 
Amos Spiazzi. H 21 marzo 1971. 
il presidente della giunta re
gionale Lelio Lagorio riceve 
una ietterà minatoria a firma 
« Rosa dei Venti - GERSI ». 

E' in questo periodo che 
si svolgono in tutta Italia una 
serie di riunioni, incontri fra 
i gruppi della destra. Anche a 
Firenze, nella sede dell'Unio
ne Monarchica si svolge un 

dibattito sulla situazione po
litica italiana che vede in pri
ma fila il senatore del MSI 
Lessona, l'avvocatessa Mirel
la Morelli Migliorati che alla 
fine del 75 partecipa alla 

Luciano Frane! 

riunione per fondare la Co
stituente di Destra promossa 
dal MSI. il generale Paolo 
Nardella che si trova sul ban
co degli imputati al processo 
della « rosa nera » veneta, 
l'onorevole Albata di Monrea
le chiamato in causa dal giu
dice di Padova Tamburino. Si 
auspica la unificazione nazio
nale di tutte le forze antico
muniste. 

La mattina del 25 aprile, in 
occasione della festa della Li
berazione, tre missini Vincen
zo La Manna. Andrea Brogi 
(passato poi a Ordine Nero e 
rinviato a giudizio con il grup
po terroristico di Arezzo nel
l'inchiesta del giudice di Bo
logna Zincani) e Susanna Tré-
Re. strappano una bandiera 
rossa a un giovane che si re
cava in piazza della Signoria 
alla celebrazione della Libera
zione. Vengono denunciati an
che per apologia di fascismo, 
ma saranno assolti. Seguono 
aggressioni e violenze davanti 
alle scuole che vedono sempre 
gli stessi personaggi. Per la 
aggressione a un dirigente 
provinciale del movimento gio
vanile DC Alessandro Corsino-
vi, vengono denunciati Vincen
zo La Manna, Dario Durando. 
Carlo Piegari, Roberto Pierac-

cioni, Andrea Brogi e Luca Ala
manni. 

I giudici anche in questa oc
casione hanno la mano legge
ra. Il processo (dopo quattro 
anni!) si conclude con l'as
soluzione del Pieraccioni; 
Alamanni ottiene il perdono 
giudiziale, Piegari, Brogi. La 
Manna e Durando vengono 
condannati a quattro mesi ma 
sono assolti per insufficienza 

di prove dalla imputazione di 
violazione della legge Sceiba. 
E si arriva così al primo 
«raid» squadristico, quando 
una quindicina di fascisti. 
probabilmente appartenenti a 
Ordine Nuovo irrompono nel 

Piero Malentacchi 

circolo CRES di via dei Pe
pi. armati di bastoni chioda
ti. spranghe e pistole. Due 
giorni dopo viene arrestato il 
solito Andrea • Brogi e Vito 
Fragale. La polizia denuncia 
poi Francesco Petrone da Ur
bino. Luca Bressan da Ro
ma, Carlo Piegari. Luca Ala
manni, Dario Durando, Gianni 
Salis e Francesco Barra. 

Comincia l'«escalation» del terrorismo 
Il magistrato a conclusio

ne dell'inchiesta rinvia a giu
dizio Brogi e Fragale, mentre 
tutti gli altri vengono prosciol
ti. Al processo Brogi subisce 
una condanna a 1 anno. 2 
mesi, cinque giorni di reclusio
ne (ma ha già ottenuto la li
bertà provvisoria) mentre 
Fragale viene assolto per in
sufficienza di prove. La teo
ria degli opposti estremismi 
trova validi sostenitori in tut
ti i settori dell'apparato del
lo Stato. 

Nell'aprile '72 appare Avan
guardia Nazionale che ha 
aperto la sede in via S. Anto
nino. n gruppo è diretto da 
Stefano Mingrone. La prima 
sortita è davanti alla facoltà 
di giurisprudenza in via Lau
ra. Uno studente viene ferito 
con una coltellata. Si distin
gue Raniero Di Stefano, ar
restato poi nel 1975 dalla ma
gistratura romana per l'in
chiesta su Avanguardia Nazio
nale. 
Anche la festa delle matri

cole, è motivo per i fascisti 
di creare disordini, incidenti. 
In via Cavour due studenti di 
sinistra vengono aggrediti. I 
carabinieri arrestano Sergio 
Beltrame, Corrado Olivotti, 
aderenti al Fronte della Gio
ventù, trovati in possesso di 
una pistola lanciarazzi. Ven

gono, invece, denunciati Mar
co Tarchj. esponente del 
Fronte della Gioventù e Su
sanna Tre Re. Beltrame si pre
senterà candidato per il MSI 
a Fuoecchio nelle amministra
tive del '75. Assieme a Marco 
Tarchi nello stesso anno sarà 
denunciato dall'antiterrori
smo della questura di Napoli 
perché sospettati di essere le
gati ai «Gruppi nazionalso
cialisti» della Toscana. 

Nel luglio 72 sulla linea 
Pontassieve-Borgo San Loren
zo, vengono scardinati i bul
loni di una rotaia per circa 
venti metri. Gli autori riman
gono ignoti. Alle azioni di com
mandos. seguono le aggressio
ni. le intimidazioni come quel
la contro la Casa del Popo
lo della Rufina: una bomba 
lacrimogena viene gettata al
l'interno di una s*iia gremita 
di persone. Scritta deliranti e 
svastiche appaiono sui muri 
di varie scuole della città in 
via Masaccio, in piazza della 
Vittoria. Due attentati la not
te del 29 gennaio: il primo 
contro il circolo «Il progres
so» e più tardi in via Boc
caccio contro la sede del cir
colo « Bruno Giugni ». 

Sindaci e amministratori ri
cevono lettere minatorie con
tenenti anche un proiettile ca
libro 9 a firma dei «Giusti

zieri d'Italia» e delle SAM 
(squadre d'Azione Mussolini). 
A Figline Valdarno vengono 
perquisite le sedi del MSI e 
del Fronte della Gioventù e 
anche alcune abitazioni priva
te di noti esponenti fascisti. 
Comunicazioni giudiziarie per 
detenzione illecita di armi ven
gono inviate a Giovanni Al-
berghini. Giorgio Guardasso-
ni e Mario Alberghini. Viene, 
invece, arrestato Giovanni Ma-
gherini del MSI di Figline. 

Continuano gli incontri fra 
i rottami della repubblichina di • 
Salò: a Villa Curonia ex uffi
ciali del battaglione Muti e 
delle SS italiane provenienti da 
Roma. Torino e altre città, si 
incontrano per ricevere atte
stati della loro famigerata at
tività. 

Presso l'hotel Esso del via
le Europa, nel luglio '73. si 
tiene una riunione tra espo
nenti del Fronte Nazionale e 
della Rosa dei Venti: si di
scute sulla possibilità di at
tuare un «golpe» entro bre
ve tempo. 

I risultati di queste riunioni 
non si fanno attendere. Il 7 
marzo 74 due cabine dell'Enel. 
poste sui tralicci dell'alta ten
sione alle Croci di Calenzano 
e in località La Ruzza a Bar
berino di Mugello che an
nientano la corrente elettrica 

di buona parte dei paesi del
la Futa e di tutte le gallerie 
dell'autosole vengono fatte 
saltare con delle cariche 
esplosive. I terroristi inizia
no l'escalation. Il 21 aprile 
una bomba fa saltare il bi
nario della Bologna Firenze 
nei pressi di Vaiano, pochi 
minuti prima dell'arrivo del 
« Parigi-Roma ». Il macchi
nista riesce a bloccare il 
convoglio a pochi metri di 
distanza dalla rotaia divelta 
evitando cosi una strage. 

Ordine Nuovo rivendica l'at
tentato lasciando un \olantino 
in una cabina telefonica di 
Lucca. I fascisti minacciano 
nuove imprese criminali. Do
po l'uccisione di Giancarlo 
Degli Esposti, neofascista mi
lanese. a Pian di Rascino. 
la polizia rinviene sulla sua 
auto una copia del periodico 
«Tendenze Nuove» diretto da 
Guido De Santoli, residente a 
Firenze. Viene perquisito il 
suo appartamento e salta fuo
ri una pistola 7.65. Un'altra 
perquisizione viene compiuta 
nella villa « H Greppo » a Gre
ve in Chianti di proprietà di 
Alfredo Cappellini, aderente al 
MSI collegato al De Santoli. 
Gli agenti rinvengono una pi
stola. varie cartucce. Arresta
ti vengono rimessi in libertà 
provvisoria. 

Ma i mandanti sono ancora nell'ombra 
Poi c'è la scoperta dell'ar

senale di Mario Rusch. il te
desco di Prato (19 moschetti 
tedeschi. 26 pistole, un mo
schetto automatico giappone
se. due pistole calibro 9. 2000 
proiettili per pistola, moschet
to e mitragliatrice, pezzi di 
ricambio per mitra e moschet
to. 300 razzi detonatori, una 
divisa militare tedesca). Si 
perquisisce anche la casa di 
Francesco Fochesato. residen
te a Prato: ha una pistola e 
diverse munizioni. Nel mag
gio del 70 era stato fermato 
a bordo della sua auto assie
me a Giovanni Moavero, Gil
berto Heusch e Ettore Pasto
re mentre svolgeva servizio 
di vigilanza per il comizio del 
MSI. Nell'auto erano stati tro
vati due bastoni, un tono di 
gomma e un elmetto militare. 

In pretura era stato con
dannato a un mese di arre
sto. in Tribunale assolto con 

Dopo g mi

lito attentato di Vaiano, c'è 
la strage dellltalkms. 4 ago
sto 74. Ci sono anche diversi 
rinvenimenti di esplosivo. In 
località « La Villa » a un paio 
di chilometri dall'ingresso al
la galleria della Firenze-Bo
logna. vengono trovati ben 
nascosti 8 candelotti di dina
mite. 

Un altro rinvenimento av
viene lungo la ferrovia Firen
ze-Roma. Nei pressi di San
t'Andrea a Rovezzano dietro 
un cespuglio a poca distanza 
dalla ferrovia, un contadino 
trova un sacco di juta con 
90 candelotti di dinamite e 
cinquanta metri di miccia. 
L'esplosivo secondo le indagi
ni dell'ufficio politico provie
ne da un cantiere di Genova. 

Il ritrovamento dell'esplosi
vo e i numerosi episodi che 
si sono verificati in provin
cia e in altre città della To
scana, cmsoboam l'ipotesi che 
4 traviano di tratti a m 

piano eversivo. Con gli atten
tati alla linea Firenze-Roma 
compiuti nell'aretino, si giun
ge a Mario Tuti. il geometra 
modello che il 24 gennaio 75 
non esita ad assassinare due 
uomini della polizia per sfug
gire alla cattura. La centra
le nera del Fronte nazionale 
rivoluzionario è scoperta, di
versi manovali del « terrore » 
saranno arrestati (Franti. 
Malentacchi e compagnia bel
la) assieme ai favoreggiatori 
(Giovannoli. Saltini, Torchia, 
Menesini. Mennucci, Bimbi, 
Pera tutti dei gruppo pisano 
e lucchese) ma i mandanti 
rimarranno nell'ombra. - . 

Tuti può così contare — pro
prio per la caratteristica as
sunta dai neofascisti di mi
metizzarsi nell'anonimato — 
su amici fidati, tanto è vero 
che alloggia per qualche tem
po in una penatone dì via Ca
vour. n ar 
toga* atra*, im 

Firenze, da un giovane stu
dente di Empoli, il pluriomi-
cida neonazista sfugge all'ar
resto mostrando un documen
to falso. E sempre a Firenze. 
una persona amica lascia al 
deposito bagagli il mitra con 
cui il geometra fascista ha 
ucciso i due poliziotti.,- • 

Tuti può muoversi con estre
ma facilità grazie alle prote
zioni e amicizie che conta a 
Firenze, n 15 aprile 75 a In
cisa Vaidamo. Mario Tuti. se
condo le accuse che gh ha 
mosso nei giorni scorsi il giu
dice Pier Luigi Vigna, com
pie l'attentato alla Freccia 
del Sud. carico di 1300 pas
seggeri. Un ordigno potente 
con due congegni, esplode sul
la linea Firenze-Roma. Ti bi
nario viene tranciato di netto 
e il treno per un caco for
tuito supera il tratto tagliato. 

L'inchiesta «d'attività ever
siva del Fronte di Tuti viene 
frantumata: ed Arata» ai 

istruisce il processo contro il 
geometra e i suoi « manova
li », a Firenze in fretta e fu
ria si processa in Corte d'as
sise Tuti per l'assassinio dei 
due poliziotti. Ergastolo, è la 
condanna. Ma Tuti continua 
a spostarsi da una città al
l'altra come una specie di 
« primula nera ». E se a Fi
renze. l'attenta e ininterrotta 
vigilanza dei cittadini non è 
stata utilizzata per un errore 
commesso da agenti certa
mente non preparati abbastan
za ad affrontare i loro com
piti, decisiva è stata invece 
la stessa attenzione quando 
Tuti ha avuto l'impudenza di 
presentarsi a Empoli. Ricono
sciuto da alcuni suoi ex col
leghi. Tuti fugge a bordo di 
una « 500 ». Viene dato l'allar
me e l'omicida è costretto ad 
abbandonare la vettura che ri
sulterà di un neofascista pisa
no. Mauro Mennucci. Quest'ul
timo rivelerà il nascondiglio 
dell'assassino empolese sulla 
Costa azzurra. 

A Saint Raphael, due fun
zionari dell'antiterrorismo riu
sciranno ad arrestarlo assie
me alla polizia francese. 
Estradato, sarà processato ad 
Arezzo e condannato ad altri 
20 anni di carcere per gli at
tentati alla linea Firenze-Ro
ma. Quando a loro volta sa
ranno arrestati. Mauro Tornei 
a Bastia e Marco Affaticato 
a Lucca, dopo circa venti me
si di latitanza, il giudice Vi: 
gna può raccogliere i primi 
elementi per accusare Tuti 
anche dell'attentato di Incisa. 
Ma saranno le rivelazioni di 
un detenuto. Aurelio Fianchi-
ni, a dare nuot'O impulso alle 
indagini per la strage dell'Ita-
lkus. 

Il giudice di Bologna Velia. 
accuserà Tuti, Franti e Ma
lentacchi di aver collocato la 
bomba sul treno Italicus alla 
stazione di Santa Mana No
vella. 

Con l'arresto di Tuti e de
gli altri terroristi spettava 
agli investigatori aprire un 
nuovo capitolo, lo stesso capi
tolo che la corte d'assise di 
Firenze e quella di Arezzo 
non hanno voluto affrontare 
quando hanno celebrato i pro
cessi conclusisi con la condan
na all'ergastolo e a venti anni 
di reclusione. 

Dietro al geometra empolese 
ci sono certamente mandanti 
e finanziatori, e non si può 
pensare di stroncare il terro
rismo fascista che da anni 
ha seminato nel nostro paese 
tanti lutti, limitandosi ad ar
restare e condannare al car
cere a vita un e manovale » 
del terrore. Oggi più che mai 
la ferma richiesta popolare di 
interventi inesorabili ed effi
caci contro le centrali della 
violenza — richiesta espressa 
da migliaia di lavoratori nel 
corso di decine di manifesta
zioni democratiche e antifa
sciste — deve trovare un con
tinuo riscontro nell'azione del 
le forze di pol;zia e della ma
gistratura. 

Aver frantumato le inchie
ste sulle trame nere ha finito 
per favorire ; neo-fascisti. Ba
sta vedere quello che è acca
duto a Lucca con la cellula 
nera di Claudio Pera, con i 
favoreggiatori il cui processo 
anziché a Firenze si svolgerà 
a Pisa in quanto il giudice 
Santilli trasmetterà gli atti a 
quella Procura dopo mesi e 
mesi di indagini a rilento. 
L'inchiesta per l'attentato di 
Vaiano finirà archiviata: quel
la su Incisa Vaidamo è nel
le mani del giudice istruttore 
dopo le richieste avanzate da 
Vigna. Un coordinamento fra 
i vari organi di polizia e del
la magistratura, avrebbe co
stituito un baluardo contro 
questi nemici della democra
zia e dei 

Sottoscritto da PCI, DC, PSI, PSDI, PDUP, PRI 

Prato: per le conferenze 
di produzione accordo 
unitario tra i partiti 

L'obiettivo immediato è quello di aprire nella città e nel com
prensorio un vasto dibattito sulla situazione economica e sociale 

PRATO — E' stato raggiunto 
a Prato l'accordo tra il POI, 
DC. PSI. PSDI. PDUP e 
PRI per la realizzazione del
le conferenze di produzione 
nell'industria, nell'agricoltu
ra, nella pubblica amministra
zione e nei servizi. L'obietti
vo che ci si propone con que
ste conferenze è quello di a-
prire in città e nel compren
sorio un vasto dibattito sulla 
situazione economica e socia
le locale, della quale i parti
ti suddetti hanno riscontrato 
«i rischi insiti nella congiun
tura attuale per un'area for
te come quella pratese ». 

11 giudizio contenuto nel do
cumento finale, che ha si
glato l'accordo, sulla situa
zione locale è unanime. Tra 
l'altro si afferma: «I primi 
sintomi di logoramenti con
fermano che non hanno più 
validità le tesi che dipingono 
Prato come una isola ripara
ta da ogni crisi e die diventa 
più che mai urgente l'affer
mazione di una linea di rin
novamento e di consolidamen-
"to del tessuto produttivo, di 
adeguamento e" di qualifica
zione delle infrastrutture so
ciali e dei servizi». Il docu
mento prosegue: « Questo sal
to di qualità è l'unico qua
dro in cui possono trovare ri
sposta i problemi vecchi e 
nuovi dell'economia pratese 

Occorre quindi — è que
sto un altro scopo delle con
ferenze di produzione — ave
re piena consapevolezza del
la reale portata della crisi, 
con i suoi riflessi sulla real
tà locale, al fine di realizza
re la più ampia partecipazio
ne e mobilitazione avviando 
un processo di programmazio
ne economica dal basso, pos
sibile soltanto con la «pie
na conoscenza, in ogni suo 
dettaglio, della situazione pro
duttiva dei vari settori pub
blici e privati, non limitando
si a registrare* semplicemen
te i fenomeni e le tendenze 
in atto. 

Le conferenze di produzio
ne devono rispondere" e que
sta condizione, attraverso una 
loro organizzazione per a-
ziende, per fasi, per settori 
e per zona. Devono infatti 
consentire l'acquisizione di 
tutti gli elementi utili per u-
na precisa valutazione della 
situazione e delle singole real
tà, nonché «dei progetti di 
sviluppo e di rinnovamento 
delle direzioni aziendali ». 

Da queste" analisi settoria
li ci si propone anche di ri
salire alle corrispondenti pro
blematiche nazionali « per da
re — così ci si esprime nel 
testo di accordo — un con
tributo concreto alla defini
zione degli obiettivi generali 
di politica economica ». 

I temi su cui s'intende rea
lizzare queste conferenze so
no quelli della riconversione 
e ristrutturazione industriale. 
della riforma della pubblica 
amministrazione, dello svilup
po dei servizi sociali, nel 
quadro di una politica fina
lizzata alla rinascita del Me
ridione. dell'occupazione gio

vanile e femminile, dell'uti
lizzazione piena e razionale 
di tutte le risorse del paese. 
Questi temi devono trovare 
un loro punto di riferimento 
nelle condizioni delle azien
de, con i problemi della or
ganizzazione del lavoro, della 
salute, dei livelli di produt
tività. Al fine di realizzare 
questo tipo di conferenze, si 
è convenuto sulla necessità 
di trovare un rapporto di col
laborazione con la federa
zione unitaria sindacale e 
con le sue strutture di base. 
La necessità di rilanciare co
me partiti una propria inizia
tiva autonoma nelle fabbri
che* e nei luoghi di lavoro, 
senza entrare in competizio
ne col sindacato, ma al con
trario ricercando un terreno 
di incontro comune. 

« Questa collaborazione — 
è detto nel documento — nel 
reciproco rispetto delle auto
nomie è condizione per il suc
cesso dell'iniziativa in ter

mini di partecipazione dei la
voratori e di approfondimen
to della indagine». La colla
borazione secondo gli stessi 
partiti, deve essere estesa 
con «rapporti positivi e di 
convergenza concreta anche 
con gli enti locali, con le al
tre forze sociali e categorie 
produttive, con la direzione 
degli uffici pubblici. Dovran
no inoltre essere coinvolti i 
rappresentatiti della scuola, 
del mondo della cultura, dell' 
associazionismo». ' 

Per gestire la fase di pre
parazione e dei contatti che 
inizeranno nei prossimi gior
ni. è stato costituito un co
mitato promotore" paritetico 
tra le forze politiche. 1 par
titi hanno lanciato un appel
lo. invitando ì propri iscrit
ti, nel rispetto pieno della 
autonomia politica ed idea
le clie ogni partito ha, e sim
patizzanti nelle singole azien
de a tradurre coerentemente 
in pratica questa volontà. 

Presso l'ufficio del lavoro di Seravezza 

All'« Henraux » sono 
riprese le trattative 

Tra CdF, rappresentanti della FLC e direzione - Conti
nua il procedimento penale promosso dai licenziati 

SERAVEZZA — Presso l'uf
ficio provinciale del lavoro 
sono ripresi i colloqui tra il 
Consiglio di fabbrica, la FLC 
e la direzione dell'Henraux. 
Nell'ultima sessione si era 
giunti alla rottura della trat
tativa perché da parte azien
dale si puntava ad avere 
mano libera sulla mobilità del 
personale licenziato e si ri
fiutava di garantire in via 
supplementare, oltre gli ac
cordi di carattere sindacale, 
il riassorbimento dei lavora
tori da reinserire, secondo 
l'ipotesi valutata in assem
blea. in un secondo momento. 
Altre questioni rimanevano da 
definire, e non erano di po
co conto, come l'entità del
la buouscita e la scadenza 
per il rientro del secondo 
gruppo. 

La trattativa ha registrato 
alcuni passi in avanti: si 
è trovata un'intesa sulla mo
bilità che* rispetto al testo 
proposto dall'azienda, subisce 
un sostanziale mutai.Kmto in
troducendo il limite nello spo
stamento eventuale di alcu
ni lavoratori, dovuto alle con
dizioni fisiche degli stessi. 

Per quanto riguarda i tem
pi del riassorbimento dei 17 
lavoratori, la direzione azien
dale non ha posto ostacoli 
di fronte all'esigenza, espres
sa fermamente dal sindaca
to. di riassumere immediata
mente una parte. 9 per la 
precisione", ed altri 8 entro 
e non oltre il primo gennaio 
'78. 

E' anche iniziata, ma non 
si è ancora conclusa, la di

scussione relativa alle som
me da erogare a titolo di buo
nuscita. Su questo aspetto 
esistono ancora differenze 
sia per l'entità che per il 
meccanismo di calcolo. Cia
scuna parte si è riservata di 
approfondire il problema per 
suo conto; da parte sindaca
le è stata manifestata la ne
cessità di discutere in sede 
tecnica il problema delle ga
ranzie supplementari, neces
sarie per il riassorbimento 
del secondo scaglione di la
voratori licenziati. Per que
sti motivi l'incontro è stato 
aggiornato a domani. 

E' proseguito intanto il pro
cedimento civile, presso la 
pretura di Pietrasanta. pro
mosso dai lavoratori licen
ziati, che sono assistiti dai 
legali del sindacato. Da par
te dei legali dei ricorrenti 
è stato contestato alla Hen
raux il mancato rispetto de
gli accordi a suo tempo sot
toscritti che oggi l'azienda 
non riconosce. E' stato sot
tolineato che non si è tratta
to di licenziamenti per ridu
zione di personale sia perché 
esistono le possibilità di reim
piego. sia perché l'azienda 
ha violato le norme dell'ac
cordo interconfederale del '65 
che regola la materia. 

In questo quadro sono sta
ti sentiti alcuni dei lavorato
ri e sono così state messe in 
luce le contraddizioni nel com
portamento dell'azienda, in 
relazione al lavoro straordi
nario e alle riassunzioni di 
altro personale. 
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